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IL RETTORE 


VISTO 	 lo StaMo dell'U iversità degli Stodi di Cassino e del Lazio Meridionale, 
emanato con decre o rettorale n. 825 del 19 dicembre 2011 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale .4 del 5 gennaio 2012; 

VISTO 	 l'Art. III. 4 del Regolamento Generale di Ateneo; 

VISTO 	 il Reg.olamento sul 'introduzione del Bilancio Unico di Ateneo di cui al decreto 
delR.t:ltoren.6l5 e1170ttobre2012; 

VISTO 	 il Reg()lamento p.r la gestione e la rilevazione dei fatti amministrativi in 
contabilità eeono co patrimoniale emanato eon decreto del Rettore n. 772 del 21 
dicembre 2012; 

lo Accademico del 29 gennaio 2013, nella quale è stato 
espre~i;o parere fa revole sul testo del Regolamento per il Centro Universitario 
per l'Orientamento (CUORI); 

VISTA 

VISTA 	 la delibera del onsiglio di Amministrazione del 30 gennaio 2013, di 
approvazione del R golamento sopracitato 

DECRETA 

Articolo unico 
E' approvato il Tes'co del Regol enlo del Centro Universitario per l'Orientamento (CUORI) 
che, composto da n. Il articolì contenuti in n. 4 pagine, viene allegato a costituirne parte 
integrante e sostanziale. 

II presente decreto è inserito ne 

ClllIsino, 15 FEB. 2013 
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REGOLAMENTO DEI. CENTRO l[.INIVERSITARIO PEm:.:,~:'q .·NT~b)~TO (C.U.ORI.) 
DELL' UNIVERSITA' DEGLI ~rUDI DI CASSINO ~i,~~rf.AZ.\~:l~~!~JDIONALE 

' .... _".",.,_... /.~, /;;:: I 
rt. 1 • Costituzione :- .. <c·".· . ./,',/ 

"<5~?i2_=i~~::>/ 
1. E' istituito presso l'Università egli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, ai sensi 
dell'art.lll.1 dello Statutcl e dell'art.I lA del Regolamento Generale di Ateneo, un Centro di 
Servizio denominato "Centro Univ rsitario per l'Orientamento", nel seguito indicato con 
"C.U.Orì." o "Centro". lI11uddetto ce tro sarà dotato di gestione autonoma. 

Art. 2 - Finalità 

1. Il C.U.Ori ha come finalìtà l'o' ntamento, perseguita sia attraverso l'organizzazione e 
la gestione diretta di l~ttività coer nti con tali finalità, sia attraverso il coordinamento di 
analoghe attività organil28te e ges ite da altre Strutture di Ateneo. 

2. L'attività del C.U.Orì., svilupp ta in stretta collaborazione con le altre Strutture di 
Ateneo, è finalizzata a: 

a. 	 fomire agli studenti in in resso adeguati strumenti informativi e formativi di 
orientamento pe,r una cons pevole scelta del percorso di studi universitari; 

b. 	 porre in essere idonei ed e Icaci strumenti di supporto per gli studenti iscritti, quali 
counseling, chel possano ntribuire a ridurre in modo significativo i tempi di 
conseguimento del titolo un' ersitario e gli abbandoni; 

c. 	 acquisire adeguiata conos nza delle migliori pratiche per l'affermazione della 
cultura dell'orientamento e romuovere tali pratiche sia presso le Strutture interne 
dell'Ateneo che presso i So getti esterni coinvolti in tali attività; 

d. 	 promuovere fonrle di collab razione stabili con il mondo della Scuola e con le altre 
Istituzioni che J:~!rseguono inalità analoghe o affini, tra cui l'Ente territoriale per il 
Diritto allo Studie,; 

e. produrre materiale formativ ed informativo, con particolare attenzione all'utilizzo 
dei nuovi mezzi tecnologici er la comunicazione; 

f. 	 acquisire adeguata conos nza sul profilo degli studenti in ingresso e sulla 
situazione degli ~;tudenti isc itti. 

Art. 3 • Attività 

1. Le finalità istituzionali del Ce tro vengono perseguite attraverso la realizzazione di 
idonee attività e l'utilizl~f) di adegu ti strumenti, tra cui: 

a. promozione ed 'organizzazi ne di incontri di orientamento presso le Scuole e presso 
i Soggetti interessati; 

b. organizzazione El coordina ento di eventi di orientamento e partecipazione a Seloni 
e fiere dedicati all'Orientam nto; • 

c. 	sviluppo di strumenti di orie tamento, con particolare riferimento a quelli basati sulle 
nuove tecnologie, e sulle fo e di comunicazione multimediali ed interattive; 

d. 	sviluppo e gestione di un p aie di web-orientamento; 
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e. organizzazione 	El coordina' ento di Sportelli di 

Centro elo press.C) altre Stru ure di Ateneo; 


f. 	 progettazione, c.rganizzazi ne e gestione di 

aggiornamento sull'Orienta ento; 


g. 	 propone all'Ateneo di stipul re gli accordi di convenzione e di collaborazione con 
altre Istituzioni ;Jhe perse uono analoghe finalità, tra cui gli Uffici Scolastici 
Provinciali e Re!~ionali, i sin oli Istituti scolastici e l'Ente territoriale per il Diritto allo 
Studio, finalizzati in particola e alla creazione di una Rete; 

h. progettazione e n3alizzazion di materiale informativo e di orientamento, su supporti 
convenzionali e su supporti i novativi multimediali; 

i. 	 promozione di a~jvità di rice a e monitoraggio in ragione delle specifiche finalità di 
orientamento del Centro; 

j. 	 realizzazione di progetti, an 'he in collaborazione con altri Soggetti interessati, che 
abbiano obiettivi ;JOerenti co le finalità istituzionali del Centro. 

Art. 4 - Organi 

1. 	 Sono organi del CEmtro: 

a. 	 il Presidente; 

b. 	il Consiglio. 

Art. 5 - Presidente 

1. 	 Il Presidente del Gentro è n professore universitario dell'Ateneo nominato dal 
Rettore, sentiti il S(~nato Accad!'lmico e il Consiglio di Amministrazione. 

I 

2. 	 Il Presidente dura in carica tre' nni. La funzione di Presidente non può essere assunta 
per più di due mandati conse tivi. 


Art. 6 
-	 Compiti del Presidente 

1. 	 11 Presidente del C ,U.Ori.: 

a. 	rappresenta il Centro; 

b. 	convoca e presi,ade il Consi lio; 

c. 	sovrintende al funzionamen generale del Centro; 

d. 	coordina le attivlità del Centr attuando le linee di indirizzo definite dal Consiglio; 

e. elabora, propono al Consì lio, la programmazione annuale e la corrispondente 
previsione delle, risorse fin nziarie annuali da sottoporre agli organi di govemo 
dell'Ateneo; 

1. 	 presenta annualmente al ettore una relazione sull'andamento delle attività del 
Centro, in cui vemgono evid nziati i risultati raggiunti in relazionèagli obiettivi fissati 
e alle risorse assegnate; 

g. designa fra i dc.<:enti memb ì del ConSiglio un vicario che lo sostituisce in caso di 
impedimento o di assenza; 

h. attribuisce, senltito il Consi lio, deleghe di competenze ed incarichi a personale 
docente e non d "cente su s . ecifiche attività e progetti. 
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·Art. 7 - Consiglio 

Il Consiglio del Centro è composto a: 

a. 	 Il Presidente del Centro, con funzioni di Presidente; 

b. 	 due rappresentanti per ciasc no dei Dipartimenti ai quali afferiscono Corsi di Laurea 
o Corsi di Laurea Magist le a ciclo unico di almeno tre classi diverse; un 
rappresentante p'er ciascun degli altri Dipartimenti 

c. 	 due rappresentanti degli stu enti; 

1. I rappresentanti dei Dipartimenti sono professori dell'Ateneo o ricercatori, nominati dal 
Rettore su proposta dEli rispettivi onsigli di Dipartimento. La durata del mandato è di tre 
anni. Il mandato può emlere rinnov to per una sola volta consecutiva. 

2. I rappresentanti degli studenti s no nominati dal Rettore su proposta del Consiglio degli 
studenti e dei rapprese,ntanti degli tudenti nel Consiglio di amministrazione. La durata del 
mandato è di due anni. Il mandato uò essere rinnovato per una sola volta consecutiva. 

3. 	La convocazione e l'ordine del g orno del Consiglio sono di competenza del Presidente. 

4. Il Consiglio si riunisce in via or inaria almeno tre volte l'anno e in via straordinaria su 
richiesta di almeno un terzo dei embri. Il Consiglio è regolarmente costituito quando è 
presente la maggioram:a assoluta dei membri, esclusi gli assenti giustificati. Le delibere 
sono prese a maggiorslllza dei p~ enti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

- Compiti del Consiglio 

1. 	 Il Consiglio: 

a. definisce le linee di indirizzo d Ile attività del Centro, tenuto conto degli obiettivi indicati 
dagli Organi accadElmici; 

b. esprime il proprio parere ulla programmazione 
previsione delle risc,rse finanzi. rie annuali; 

annuale e la corrispondente 

c. pone in essere concrete azini di coordinamento con le altre Strutture di Ateneo 
coinvolte in attivitii di orienta ento. A tal fine, ognuno dei membri del ConsigliO è 
chiamato ad imp9!~narsi per u proficuo collegamento tra il Centro e l'Organo che lo 
ha designato in tali, consesso; 

d. delibera il proprio parere sull attribuzione di deleghe di competenze ed incarichi a 
personale docente 13 non doce te su specifiche attività e progetti. 

A . 9 - Risorse finanziarie 

2. 	 Concorrono al finanziament6 del Centro: 

a. 	 il contributo annui~le ordinari e gli eventuali contributi straordinari concessi dal 
Consiglio di Ammin·.strazione s Ila base della programmazione annuale delle attività; 

b. 	 i finanziamenti di specifici prog tti presentati dal Centro. anche su base convenzionale 
e i corrispettivi di prestazioni p r conto di terzi; 

c. 	 i lasciti e le donazkmi di Enti. I . zioni. Fondazioni, privati. 
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Art. 10·- Gestione mministrativa, finanziaria e contabile 

1 L'Università degli Studi di Ca ino e del Lazio Meridionale mette a disposizione del 
Centro le strutture, iii personale le attrezzature e gli arredi necessari per il suo 
funzionamento. 

2 La gestione delle risorse ass gnate è assicurata dal Presidente nel rispetto delle 
norme e delle prOCedUI'Et previste d i vigenti Regolamenti di Ateneo. 

3 La gestione finanziiaria e conta ile del Centro è affidata all'Amministrazione Centrale. 

4 Possono collabora m alle attivit del Centro, a tempo parziale e per periodi determinati, 
i titolari di borse di studÌl), assegni di contratti a termine, secondo la vigente legislazione. 

Art. 11 - orme transitorie e di rinvio 

1. Per quanto non eE'presso nel lresente Regolamento, si applicano le disposizioni dei 
vigenti Statuto, Regcllamento G nerale di Ateneo e Regolamento di Ateneo per 
l'Amministrazione, la F,inanza e la ontabilità. 
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